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Ri vondg alVlSdicola, alla csttoletla Un-
Aaftca R prosfio i princJpiiH tabaccai. 

•nigumaug»»! fSffass 

I floiniaìsaariati distrettnaii 
ficco la lat'eca, oli» abbiamo aiKinn-

oialn 8ab.<t"i milirisaata dal aenstot'e 
Piacili) ut deputalo Teoohio, 

Udino, 14 febbraio. 
Onorevole collega ed amiuo. 

Mi immagino ubo ^rjcbu a vai avrà 
falto penoa.t impreaalone lit loUu palla 
conaorvBSi'une degli uUiml cominiassi-
ciRtl diatretliiali (isi»t«iiti noi V^lll9la, 
a vui oìw avatis cosi eiiergionmiinte prò-
teat'itu contio l'oppOiiiziime a! pnigcttc) 
Gnspi por 1» riduzioni) dtillu prafiHtara, 
«' ojiitro la iniincma soppi'asiiouo di 
tante pruture inutili. 

FUI IO chi) uella seduta del Seniito 
Joi !̂ 1 Jio<Jaibre ultima soorao, lu oc-
oaeione chu ei disuuteva il bilaaolo det-
l'Iuteru'j, poai il minititr.i, o pir dira 
p.ù piiiOiuameats l'auoc. Kosauo chti 
io rappr sentavi), sull'avviso di questa 
ìnatilitA, Manata fra noi per forza di 
inerzia, o per inonrla dei pr^oodeoti 
miniateci. 

Ln' SI potrebbe piragonaro ad una 
pianta di pinees austriaca, cui aia aiata 
tolta la parte legaoaa, e uon eia ri-
maKia ohe la acorzci. 

Fin dui gODiiaio 1975 la doputazione 
provinciale di Udine si rivjlae con pe­
tizione al Jl^arlamonto invocando la eop-
presaione dei somca'.aaariati, acceuaiado 
alla neeiiaua utilità, alia ucar»» auto­
rità che godevano, ed alla perdita di 
tempo nel disbrigo degli att'ari ohe oa-
giuuavauo. 

DilTjtti, tolto il censo ohe fn affidato 
agli agenti delle taaeo, tolta la pulisia, 
che viene Cderoitatu dai oarabinian o 
da un delegato di P. S., tolta i'iuge-
reuza nei Qouaigli comunali, In cui il 
oommiasario auatriaca itiierveiiiva o la-
seva da padrone, ohe cosa rimaneva? 
Nìtiute più che il servizio di trasmet­
tere le carte. 

Destai anzi l'ilarilì al Senato quando 
narrai un fatto a ine notn di una m.i-
glie di un oommiasario, la quale in aita 
asaeuza ne diaimpegnaYA le funzioni, nd 
aveva imparato agii atti olia venivano 
dalle autorità anperlon dirette ai Co­
muni ed allo parti a aorivere a tergo: 
visto si aàbassa, ed agli atti, che da 
privati 0 comuni erano diretti alle au­
torità anpenori: Visio si innalza. Èi 
era cosi precisamente interprutata la 
mansione del commissurlo quale lo h;i 
ridotiii lo stato legislativo attuale. 

L'ori, aonatoro l'órraria, miniatro del-
l'iiit^rao nel 1869, sonzj leggi, senza 
dearot-, pra»» lu saggia mianra di sop-

' primere ad uno ad uno 1 commiaaiiriati. 
La ousa riuso! porfettamante. Da 67 

che erano, ora tono ridotti e, 15, e non 
vi è nessnn distretlo ohe na rimpianga 
la inauoanza. Qmi^i(iei eommiaajri con­
tano fra paga, residenza, spsse di uf­
ficio e inservienti, forse iOO mila lire. 

Se non si sa togliere questa inuti­
lità, ohe mi ai viene a parlare di eoo-
Gom[e, di rifortne di organici ? 

La provincia di Veroua non ha nos-
eun commissario distriittuale: forse che 
il prefetto so ne lamenta? 

L' eeerapìo del ministro Ferraris do­
vrebbe essere adottato anoha da! mini­
stero attuale, aa è vero ohe voglia le 
economie. Perchè se si fa una legge di 
soppressione, ecco qualche sindaco del 
capoluogo a pingnuculare, a inteiessaro 
il deputato, a minacciare una agita­
zione legala, E il iniuisEero a trovare 
la questione grave, a dite che si fanno 
studi profondi 

È grave il fatto, perchè con questo 
andazzo resterebbe dimostrato che col 
sistema patlameatare è' tmposnibile qual­
siasi economia, anche la soppressione 
delle inutilità più cviiisuti. K che i 
contribiienli paghino, e si mettano nuove 
imposte perchè non si può avere la 
botte piana e la serva ubbriaca I * * * SI sono Interrogati ì prefetti? Ha la 
burocriizm è fine a sji stèssa. Domandate 
a un intendente di finanza se hii troppi 
impiegati, u un cupo del genio civile se 
ha troppi ingegneri? Diranno ohe hanno 
tanto lavoro, e che il personale non 
basta. 

JS perchè non a'iaieirogano dell'af­
fare del commissariati le deputazioni 
provinciali, i sindaci curali? Amiielur 
U alkra parsi Siapjo noi una mandta 
di pecore? 

lo vorrei ohe il ministero, valendosi 
dei fondi segreti, mandesse in giro delle 
persone di sua fiducia, incognite, alla 
ricerca delle inutilità, ed a investigare 
l'orario digli impiegati di molti uf-
fìci del Regno. Sono certo che no ri-

tr.irrebbo la sonvinziono che gli impio 
jjiti pilrelib'jro "lisore in :ÌD)->Ì minor 
nniaeiM, e la ri'luaiooo dovrebbe Um, 
noi! col liuenzijire iicssnno, ma col so 
spondei'^- la fahbricn; fitr lavorare di 
più quelli ohe anno in funzione, e di-
viilert) il lispiirmlo ira quelli eh'! hanno 
iRvorMto di p'ù. 

Noi CI avviamo verso on avvenire 
as9.ii foicii: tutti vogliono vivere a 
Jipeso delio Sialo j lo Stalo è una vacca 
da mungere. Filp^inini, naliolai, con-
Udini cho biiiiiio servilo nsli' oseroito, 
vengono coatinuameiite a tormnntaro 
per impieghi governativi, ti sogno è 
quallo >li abhiindonare il lavoro e pi'O-
uaoivoi'si uuu iine cura por quanto me­
schina. Che na avverrà in tal modo del­
l'economia nazionale? 

Coito mila lire più o meno, non sono 
né In risorsa né l'i rovina dell'i Staio. 
Ma è IH maasim.-i qnell i che mi sta a 
onort!,* od io un trarrei nno proaoopo 
muluisgnrato-sè quel' ministro olio ha 
avuto il ooriisgio, mal abbastanza lo-
ilato, ili mottaie io mani nei disordini 
della B&niiii fiiinana, O'ìdeai» davanti 
al telegramma del sindaco di Esle, che 
trovò «ppaua una pallida eco nel sin­
daco di Cividale, che sì rimiao al tempo. 

faremo noi all' uopo, per la soppres­
sione un' agitazione legale di deputa-
z.oiii provinciali e di aindaci, con a 
capo il aiiidaeo di Pordenone, ohe è il 
seconiio onpoluogo della nostra provin­
cia, la piooola Manchester di questa re­
gione. 

h! avv. Enea Ellero è uno dei Mille. 
X patriolti non si smentincono mai. 

« Questo Municipio (telegrafò a quello 
d'Bsto il sindaco di Pordenone) applaude 
decisione minisleriale soppressione 
commissariali, non putì quindi asso­
ciarsi aliti ajfitaz.one legale ch'i vorreb-
besi organizzare. > 

•n . • . » ' - * * » 

JJei IQ commissari, o appartengono a 
questa provinola. Appesa comparsa la 
notizia della aoppresaiono, la nostra de­
putazione proviociale osnltnnta aveva 
telegrafato pella disdetta dei locali. 
Punsi il ministero che impressione possa 
aver fatto la sospensione del decreto I 

L'unico argomento ohe possono aver 
addottato t protetti, è quello ibe i cora-
mistj'iri possano giovare al Governo 
nelle elezioni politiche. 

Mi questa sarebbe una ragione di 
pili per sopprimerli ; e poi io mi appello 
a tutti coloro che si sono occupati di 
elezioni, se questi fuuzionari senza 
autorità abbiano mai contato per nulla 
nelle lotte politiche. 

Dio mi guardi dal dir male dei com­
missari come persona. No conosco pa­
recchi e sono uomini riapettabilisaiaiì, 
che gndono i! papato con ttitio deO'jro. 
Ma siocdme nulla di importante hanno 
da fare, cosi n.'>n o.3eroilaDO nosauna 
Influenza sulle cose del paese. Essi non 
destano nessuna antipatia, perchè non 
fanno ,nè beno uè male, ma sono svi-
denteiuentc inutili. Ma in qualche papo 
distretta c'è par troppo la smania di 
avere un nflioio, o par dire meglio una 
persona in più pagata dal Governo, che 
cooaumi la sua paga ne! paese. Quanta 
meschinità II C.irti capi distretti vollero 
avere un ufficialo dol .G.»gistro, e poi 
rimasero scottati, perchè l'nfdoinle, por 
farai rendere sufficientsrncntó la carica 
(pagato ad nggio com'è), aggravava la 
mano, soppnre qualcuno non fosse ten­
tato ad uaai'e il aistsnia di Caligoln, il 
quale mettova tanto in alto io leggi o 
gli avvisi (i pig re, che il p'ipolo non 
potesse leggerli e quindi il ooninbuenta 
cadesse in multa. Parlo di Caligola, 
bene intesa. 

Gli onorovoli Mei, .Fu.iina'o, Galli, 
senza occuparsi di queste piccinerie, 
hanno bene un campo vasto da poter 
giovare alla loro regione. Chiedano l'e­
sonero dei fribbricati rurali ; vedano so 
è vero che il Veneto paga 'd'imposta 
prediale quattro milioni più del dovuta 
secondo il ooutiiigento stabilito d<illa 
legge 1B67 ; si occupino della legge di 
navigazione ; faceiano togliere la euur-
mità di un diverso trattamsoto por ol6 
ohe riguarda gli alloggi militari. 

Non imitiamo cattivi esempi, badiamo 
di conservare alla regione veneta quel­
l'opinione di serietà ohe hit goduto 
finora. 

Il minialro poi si persuadi che la 
questione non ha bisogno di profondi 
sludi; la legge comunalo u provinciala 
gli dà diritta a sunpriiaore ì onminis-
aariati. Se non fa questa economia cos'i 
Indicata, cosi invocata dalle rappresen­
tanze provinciali, cosi innocua, cosi evi­
dente, non può illudersi che il pubblica 

creda oh'i fi.;li vuol togl oro lo iiintllità 
chi aggravio' ' il nostro bilancio, o fsrii 
sul seno lo fto.inorale. 

Che ne dito, on'irnvolo amico? 
Gradini un v.istro cenno, « frattanto 

vi stringo ondiaim'mto la mano. 
Vostro aff'ettonatissimo 

(i. h. Paoilo. 
All'onor. avu. Tecchiò' 

Diìpulal» al Pnrlnmcnlp 
ROMA. 

BONGHI E IL CONSIGLIO DI STATO 
e rA3{;ociazlQiie delia stampa 

La Coinmissinn» del O'inaiglio diSSialo 
che devi! giudicare l'opur.ito ili Bon­
ghi è stata nominata con Spavont», 
presidente d< nozione più anziano, Àra­
bi'.'., Bmasi, (ìi&nohi, HO'itiavdo, Qiorg', 
Mazzolimi, Pula a Sorainola. I! rolutore 
Verrà nominato da tipavénta. La pro­
posta della commissione si porterà al-
l'adanjiisa dallo sezioni riunite io un 
giorno da destinarsi. GII umori aoin-
bcano favoravo/i a Hf'ngliì : si dice, anzi, 
ohe vi sia il solo Brunlaltì contrario. 

Oggi l'Associazione dalia stampa di-
aoutei'à la qnestione J^oughi, uoochè 
quella relatira al aoquèalro dai tele­
grammi ai giornali. 

SI ilftiiiStiii 4!ftlc4ln r i n f o r x i 

Si lelegraÌA da Mass-ina: Il colonnello 
Baratieri trovasi nell'altipiano ad ovun­
que ottiene delle accogliente lestoa ssiino. 

Bai Agiis, capo degli Oou(ó Cosai, gU 
venne incontro a Tocanda cun un mi­
gliaio di ormati. 

I mercanti di Ghedaref riferiscono che 
il Miihdi hit ohieeto un rinforao da Ber-
ber e Kassala per combatterò contro le 
genti pro-v-iiiiit'nti dal .<iu'd guidata dal 
biituchi. 

UN CICLONE 
Annunziano da Milaga: Un ciclone 

h'i causato q'ji gravi gn.asti. 
Un naviglio a treàlberi, sconosciuto, 

oold a placo, insieme con tutto l'equi­
paggio, lu vista della costa. 

CrollaroHO casa e sì deplorano tra 
morti 0 11 £.iriti. 
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L'ecsidio di un'intera famiglia 
A Miaterbianoo, pae.io vicini.s8Ìmo a 

Catania, malfattori finora scunosciuti 
penetrarono nulla netto di venerdì io 
una abitazioua, e massacrarono lu fa­
miglia Ferrina, composta dei fratelli 
Siiivatore ePibppo, a dalla sorella Giu­
seppina. 

Compiuto l'eccidio, rubarono ana 
eorama eaistente in e issa. 

DALL' ITALIA. GIULIA 
Nazionali ed austriacanti. 

Triesti), tS febbraio. 
É nota la guerra l'eroco o Ricala che 

la .stampa gov^'rnativa con a capo il 
Matlincì, muove, la attesa dalle pros­
sime elezioni inuuicipali, alla nostra 
rappresentanza cittadina libiiraie, allo 
fcopo di screditarla agli cochi dal paese. 

Gli attacolii assunsero negli ultimi 
giorni tutto il carattere dol libello 8 
della diffamazione, par modo ohe in seno 
al Consiglio municipale surso una voco, 
qaella doli' onof. Rascovich, presidonte 
dalla Società operaia a stimatizzare a 
protestare con vibrate parole contro il 
vergognoso sistoma della calunnia per 
pcugotto. 

Le parola dell'oc. Ksscovich suscita­
rono grandi applausi. 

Ma non è tutto. 
Il gioriip dopo la seduta,,il Mattino 

attaccò 1' onor. Ras.coyicb, insultandolo 
banalmento," 

Il figlio dall' oftoao, oou impelo gin-
vaniio, praoorreudo 1' azione legalo del 
padre, bastonò il direttore ilal Mattino, 
Matcovich, sulla pubblica via. 

Nuovo violenze di linguaggi» nel gior­
nale governativo ohe ai riaolvnranno alla 
tJorta d'Assise, perchè 1' on. RaacovioU 
sporse querela per lasiuno d'onora. 

Abbiamo dunque alla vista un pro­
cesso giurnalisticu che sarà 1» piij bal-
r arma elettorale .per il partito nazio­
nale 0 liberale porcile metterà in piena 
Ince le urti calunniose, degli avveraari. 

Con 1' onor. Rascovich si mostrarono 

sioli.lili oltro il O.msiglio innnioipale, la 
Società opiirfiì'i, di eoi è presidente e 
uho annovera 4Ó00 soci, nha gli volò un 
indirizzo di plau's'i, l'/ls.'JOCiiVijifmij prò 
ijrnsiUii che votò pure un ordino dei 
giorno hiiHimante il onutegoo ilbl Mat­
tino 0 V (fnione ginnastica che durante 
Il billo dell'altra sira gli tec^ «n'im­
ponente ovai one. 

Inoltre 1' on. Rascovich ricevette dai 
suoi numeni.ii amioi lotterò o biglietti 
con CUI si aderisce alla iniziativa d» lui 
priiaa di smii-3chnrat9 i calunniatori de'la 
paino iatiinzHini. 

Coli questi procedenti si può fin d «ra 
pruvcdero oho 1« campagna olettornlo 
sari) aniinatissiiBa. 

Non è nnoor.s prt'ciaato quando avremo 
lo «lezioni. 

B/u!C3mti «li fra Bonavino 
I giornali clericali atinutiziano con 

gran giubilo oho • l'illustro Ausonio 
Franchi, il qu ile da Milano s'era recato 
qualche mese fa s Genova, è ora oar-
malitnno scalzo in quella città ». 

L'ebbrezza dalla conquista di' un'anima 
cb'era un giorno p^r e.ssi e^lzialp, toglie 
ili clericali persino il rispotto alla avon-
tnra, imperocché ò appnnto ad aria s'/en-
tura fisica, ad un rammollimento della 
fibra eh' essi debbono di priter gridare 
lilla vittoria del cielo sulla porte del­
l'inforno. 

Noi che riveriamo l'ingegno, comun­
que si produca, o ohe aimniraramo e 
seguimmo l'ex-frate BoiiavRO'quando, 
chiamandosi Ausoii'o Tranohl, scriveva 
per la verità a la luce, non esprimiamo 
oggi neppure una parola di rimpianto 
0 di rampogna iiU'inteoobrirsi del suo 
grande ingegno, al tramonto di qua! 
nobile cuore dietro la oooolia del- oar-
meliluno, 

L'home-rnle per rirlanda 
L» Camera dei Comuni d'Inghilterra 

sta in questi giorni disoulondo il l'ro-
getto ieh'Home Rute ohe da tanti anni 
era atteso con.indicibile desìdorlo da­
gli irlandesi, e che da! giorno dol ri­
torno al poterà de! Gladstons fonnavA 
il punto di maggior interesso dell» po­
litica interna inglese. 

Oramai è icitila riandare la vicende 
di questa lotta per l'autonomia (l'Ir­
landa già (onosoiuta e risaputo, oho 00-
sto tallito discussioni, che'miss on'sidui-a 
prova tanti nomin> politici, ohe fu mo­
tivo a infinite congiuro cobo costò san­
gue, earcoro e pene infinito. 
' Spettava a Grladstóne II ffreat old 
man di portara allo scioglimento qua-
sta questiona. La seduta del 13 cor­
rente alla Camera dai Oomuoi può dirsi 
baiià nna seduta storióa,'qua!onqae 'sta 
la sorte' chi) il 'progèttp iivfà ad i'noon-
traije, 

V'oicbè non giovi diiisiraularsi tth>) le 
opposizioni al progatto non sono poche 
ed hanno già cominciato a inanirestarsi 
proprio noll'iniaio della disonssione. 

Il Gladìtono, per dimnstraro la no-
oassità del suo progetto, ebbe avvodn-
tamenie ad oss'irvare nulla sua esposi­
zione che nella qutstione d'Irlanda nOh 
erano possibili o£e duo vie estreme: o 
\'!wme-ruk, o lo stato d'assedio. 

Ora le misure ooarcitivo coii'Irlanda 
si è già saputo quale risultato abbiano 
avuto; ai sa a che esiramo abbia spinto 
il Coerciiinn Ad, quale eff.itti) abbiano 
avuto I processi a baso politicti o le 
reprea.iioni. Gladatone non lo ha difisi-
rnalato, la politioa ingleso in Irlanda 
è alala corapletavn>\nio abjg'.iat'» ed ha 
,'U'ulo un insucces-io uon solo criticabile 
ma dn'oroso. 

'Già nel 1886 il Gladstono aveva por­
tato alla Camera dei Comuni il suo fa­
moso progetto por l'Irlanda, nel quale 
apparivano sanciti i principil dell'auto­
nomia legislativa dell'isola, unitamente 
alla conservazione doll'unitù dell'impotò, 
ripartizinne equa dei carichi fisc.ili, tu­
tela dei diritti dallo minoranze ecc. 

Ma il progotto naufragò allora (sa-
liuta del 5 giugno) in una votazione 
oba raccolse ben 311 voti favorevoli 
contro 341 contrari. Uno dei grandi 
scogli contro cui il progetto del Qlad-
stoiie andò ad infrangersi fu la que­
stiono agraria, a specialmente quella 
del riscatto delle terre. 

Ora questa questiona delle terre è 
stata dal Gladstoae avvodutamaoto o-
vitata per quanto i liberali ad oltranza 
come l'Aiherley od altri gliene fucoiano 
rimprovero e dichiarino di non potar 
accettare un progetto monco. 

Ghdatoni ha avuto BpuclBlmfinto di 
mira in questo ano nuovo progetto di 
risolvere In qnastions della nuìonomia 
politio.i d'Irlanda, pannando ella il tompo 
farà poi il resto. 

Il SU') bill s'Informa enaenziitlraenle 
u qui'eti jirinolpii.nniqnaìi non dovrebbe 
esseri difilciie l'acoordit dei liboraii. L'Ir­
landa tioaperarà, per i propri inlotasai, 
l'nutonomia ieglshttiva. La sua legisla-
eiono sarà staiutaria, oioè non av.rà il 
il supremo, illimitato pntoro dal Par­
lamento impanala, a aiti incomba di 
provvedere ai grandi interessi di tutta 
la lìritansia; ma potrà esaroitiice lin'a-
«ione legislativa entro quel limiti, olle 
sano euplioitamonto »t»bili:i. hìfiiggi-
runno naturaiinento alla sua sfera d'a­
zione quelle lacuiubenzo pri'prio d'uno 
Stato pienamento sovrano, qaili le l'o-
laziom ooll'estaro, il'reg.ma degan ile, 
il regime monetano, i delitti d'alto ira-
dim«nto, eco. 

Il Vice-Re d'Irlanda non sarà piti il 
rappresentante di uii partito, che oam-
biorà col rinnovarsi ilei Oahiuislto di 
San Giacomo, ma sarà un delegato della 
Corona per n» termina flaao, e giivor-
narà coll'aiutc d'un Ministero. A.vrà di­
ritto di lieto, ohe potrà eie,roit«ro noi 
concorso e netto la responsabilità dal 
Consiglio dei ministri. 

Vi saranno inoltre due Camere, cicè : 
un Sanato alatlivo ed una Camarn doi 
deputati, composta di lUtt membri, che 
è li numoro pr<isenla dei deputati irlan' 
deal alla Camera dai Comftni. Però l'Ir­
landa oontiiMièrà aJ iuvinra i -uoi rap-
praseutauti al palazzo di Westniineter : 
ma essi non a.-irinnu più oh'i un'ottan­
tina 0 non avranno voto ohe nellij di-
soussionì di politica generale. Il' lijan-
lenlttiento dalla daputaziono ìrlandoBO 
nel Parlamento britannico è unti inno-
viizioiie al pnigotto del 1H8U. 

Finanziariaiuenta l'Irlanda concorrerà 
nei pesi comuni in ragìoiis del 4 d del 
4 e mezzo per cento ed avrà inoltro 
una magistratura ed une. polizia propria. 

Il m<intenimento dai uapittati irlan-
desi al Parlaménto di Waatrainater sar i 
ana dello disposizioni più fortemeuto 
attaccate dagli unionisti, afioriuando 
essi che in molti cavi sarà impossibile 
stabilire se qua questione sarà d'indole 
più 0 meno generala. 

Fra i liberali poi vi saranno non 
poche disposizioni del progetto, che da­
ranno motivo di malcontènto od ancha 
di voti contrari ; ma i certo olio il eu-
premo interasse di risalvar.o la quostlona 
irlandesi) farà pressione sali' auinii) di 
tutti e 11 inviterà alla conciliaziona. 

Il progetto quindi, pilli anoora che 
dal inoJo più o meno valent-», con cui 
combatteranno gli umoaisti-oon-arvatori 
troverà salvezza nella compattezza dei 
liburali s radicali. 

— Il bill dell'/jome rute è stato 
approvato sa'aato dalia Camera dei 
Comuni in prima lettura, senza seta-
tinio. Gladstono lo presunto posala 
per la seconda lettura fra applausi fre­
netici degli irlandesi, ohe si a'zarono 
agitaO'io i cappelli. 

Una ragazza che tenta di suici-
, darsi prapìpitandesi da una fi­

nestra, e ferisce gravemente 
un uomo e un fanciullo. 
L'altio ieri a Trieste verso le 4 e 

mezzo pool,, dal quarto piano dalla 
casa che porla il n, 3 in via delia Pe­
scheria, una ragazza di 16 ano', carta 
Gilda Ballich, oou intsnziona di to­
gliersi la villi, si gettò dalla iinestru. 

In qoeiri.star.ta pa.9<avana di là Biagio 
Mavzai'i, polliveudulu, abitaiitn in via 
Molino a vento u. 'i'ò, ed nn iiuciullo, 
cono Antonio Furlan, di 9 anni, con 
la madre, che, a quinto ai dice ciano 
arrivati la m-ittina stessa a 'rrieste. 

Il corpo della povera Gilda piombò 
di peso su Biagio Marzarl, e lo atterrò, 
mentre una gamba della nigazzu /eriva 
gravemente alla tesln il povero' fan­
ciullo Furlan. 

La via della Feschiaria in un attimo 
fi) tutta invasa da donne, nomini^ e 
ragazzi e, per un momeuto, dinanzi a 
tanto macello, nessuno aveva il noraggiu 
di porgere aoooorso ai tre infelici, cho 
giacevano al suolo. 

Finalmauls un uomo aciiorse a ieslb 
di sollevare la povera Gilda, la quule 
però rioadde ,-il suolo, perchè aveva 
tntte e due la gamba rotta uifatto, 

à.lloia molti altri -rolonterosi sì pre­
starono al eoccorsa dei poveri feriti, a 
ne! frattempo coraparvaro gli nomini 
della vicina farmacia Sorravallo, don 
l'uiuto dei quali i trci infolici vennt:ru 

http://qoeiri.star.ta
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ttUBportali all'ambulinza della farmaui» 
SHinmeiuionata, 

LA Qitda, come abbiamo già nooan-
nnto, aveva tutte e due le gambo rotto, 
ed i diversi tnadici presenti ooit^tataronn 
oh'esDa aveva riportato anche alcuao ' s -
aioni Interne. 

Il povero Marsiari ara stato oolpito 
gravemente alla tpsta, e, A quanto pace, 
gli ai manifestò ana ootnmuKinne cerc-
btala, per cui egli versa in grava pe-
rìonlo. 

I! 'BDoiallo Forian riporti yoa farita 
non inilifferente alla teata, pare però 
ohe il suo atato non aia gravo, 

K(entre i medmi erano Intenti a me­
dio ir» i feriti, comparve all'improvviso 
ia farmaoia, la madre dalla 3ilda e 
disperatomento ai gettò sul corpo della 
fìgiin, piengiiudo dirottamente. 

Eira una scena atraziantol 
Finalmente, mediante due letti|{lie, la 

Gilda ed il povero Marxari vennero 
trasportati all'Osppdnlc. 

Il piccolo Fariiin, il di cui stato non 
è tanto grave, venne aoche ini, mo-
(lianta vettura, eoiidotto al Nosooomio, 
per ossure curato. 

Il fatto produsse una forte impres-
alone in oilti, e non ai faceva che com­
mentarla io tatti i orecchi. 

La G-ilda Balliiii ò niieita da una 
malattia di nervi, cUo la rende talvolta 
mesta o ial'allra la spinge sino ad una 
allegria smcdata I 

Faceva ia sarta ed era una buona 
ragazza, che abitava sola con SQa ma-
dro. 

Lo stato del Marzari è assai grave' 
S gravo assai è aooba lo stato della 

ai lda. 

'•wa"^iB!ffl»MgSU"!tgaBqq*fWWg<^^ 'M^Kf!^>!fWfms»rm'ft^'t*i»m'v^' 

li Pitiacor reoft nuovo vìgora anuhfl 
ft)ì(j fibre più robuste. 

Cronache friulane. 
Febbrai» (1352). Il patriarca Niooló 

ti atterrare ii oastello di Tarcsnto au-
periore. 

X 
Uu pensiero ai gioruo. 
Invecchi nudo, insieme alle rughe dal 

volto, crescono i difetti dell' niiima. E 
pei; questo Jfhe la magjfujr parte dei 
giovani non possono tollarare i vecchi. 

X 
La siinge, Monoverba. 

A 
RE I 

Spiegaz, delmoDoverbo qnadrapìo preo. 
CI-FRA.-a'0 
Ct-TEA-TO 

C-iN-TO 
TE-CO 

Fer finire. 
Pnntalini conversa lo vagone con un 

compagno cnrioso. 
— Avete figli? — gli domanda tioesti. 

~ Si, ne ho uno. 
— Furaa ? I 
— Non ha mai in vita sita toccato . 

nemmeno una sigaretta. 
— Va al Caffè? I 
~ Non vi ha mai messo piede. 
— 1 miei complimenti. Torna a casa 

tardi r 
— Va sempre a letto subito dopo 

pranzo. 
— Ma è un Aglio modello! Qhe età 

ha egli? 
— Tra mesi. 

Penna e Forbici 

DALLà PROVIEÌA 
Aieiitio coFrlspanstoiiKc da(-

I n P r A V i u e t n dobbiamo rimmidarie 
a dom4B\ per ragioni di. spazio. 

Verrofia Ctlino-Poittebliii, 
11 Consiglio di Stato ha ritenuto che, 
Buche per gli effstti della dichiarazione 
di pubblica utilitA, possa approvarsi un 
progatto doU'ammiuietrasione dello Fer­
rovie meridionali par la coatruzioiio di 
II. 7 briglie intaso a difendere dalla va­
langhe Il tralio fra i chilometri 6(p,033 
e 66.a07 della ferrovia da Udine a 
PoHleliba. La spesa preventivata all'uopo 
asortnde a L. 6000. 

C n r r o v l a H o n c h t - e n e r v i -
s u » » » . SI scrive al MaUino di 
Trieste da Vienna i 

• Rilevo da tonte di solito bene in­
formata, fha il Govorno, tra breve, pre­
senterà li progetto di legge coucernoute 
il tronco terruvurii) Rouoiii-Cervignano, 
alla Camera dei deputati. 

Trattandosi di solo 19 chilometri di 
ferrovia, la Oamera non mancherà oerto 
di votare questa legge. Apprendo ohe 
si trovano qui malti interessati dei 
Friuli, e che il progetto di legge a 
quest'ora, forse, sarà già firmato da 3 . 
li, i'Imperatore. 

Io appendice a questa notiiiia vi cu-
oiunico la voce che corra fra i depu­
tati, che il Governo presenterà coutom-

Ì
iosaneamento alla legge per !a ferrovia 
tmchi.Oorvijjnano, <ii! progatto di !cgg» 

psr la ferrovia dfill.» Val-HUgani. 
Ija Prtssc pili dioo ohe, is una delle 

prossime sedute, Il Ministro del Com-
"instoio preaeiiti'ià un progetto di lepga 
riagnardanto la onstrttr.iDiie A reaeroixio 
di una ferrovia localo da Mnnfalooae a. 
Carvlgnan», con forroviii di rimorchio ft j 
Porto Rosoa». « I 

C i v l i i i t l t ; , iii febbraio 
Consiglio Comunale 

(Nos) Il nostro Consiglio k onnvnoato 
per giove il nera ìilB ourr. col aognento 
ardine >lel giorno : 

Seduta Pubblica. 
1. Revisione della Listn Elettorale 

Amministrativa por l'anno 1893. 
3. Idem per la Ciimers di Commercio. 
3. Corounicazione e ratifica di deli­

berazione presa d'urgenza dalia Giunta 
Slnnioipule, relativa a storno di fondi. 

4. Parjro sulla coovonienza di limi­
tare ad un derrainato numeragli eser­
cizi pubblici d'ostorin nel Oomune, 

6. Approvazione dui oapitolito d'ap-
pulto per la inanuteuzione ordinaria e 
sorvoglianza delle fontane pubbliiho, 
acqnedirtti, pozzi e oialerne del Guinuni>. 

6. Proposta di classificazione in terza 
oiaase del Porto di Nogaro; Eveniuali 
osservazioni sull'elenco degli enti chia­
mati a caocorr^re uoila spsaa pur le 
nuove opere o sulle quota a oiascnno 
assegnale. 

7. Propoata di un nome illnitre fra 
gli uomini del Bisorgimt'nto Italiano 
poi; intitolare da quello In locile Ca­
serma degli Alpini, 

8. Legato Braldotti a favore dm po­
veri di Rualis. Proposta di trasforma­
zione dell'Opera Pia, e suo concentra-
mento nella Congregajio.ia di Carità. 

9. Legato por l'Inangnamonto della 
Dottrina Cristianii. Propoata per la sua 
trasformazione n favore diigli alunni 
poveri delle Scuole Eiemeutari del Co­
muni), 0 concentrameoto nella Congre­
gazione di Carità. 

Seduta privain. 
10. Ritorno sulla domanda dell'ing. 

cav. do Portis por una grntiilcizione. 
11. (^inferma o meno della mtieetra 

della Scuoia mieta di t'urgeesimo. 

Per un «Ut «din» bi-itctnc» 
r i t o » Giovedì scorso il C')usigiiu de! 
Comizio Agrario di Cividulo nonsegnò 
all'egregio cavaliec M. de Portis il di­
ploma di presldenio onorario decreta­
togli dall'ultimi) Assemblea del Comizio 
stesso. 

É questo un grazioso ed artistico la 
voro del poriio È. Moro di ITdino. Ricco 
di ori e miniature finiss'me, in viv.ici 
colori, ha In t»ata lo stemma cittadino 
ed a sinistra, incastonata in un fregio 
Intrecoiata di sp'ghe, grippali ed aliri 
fratti, una graziosa vignetta reppre-
sontante il ponte sul Natiione. 

ì'elioitiamo noi puro ii faeoomerito 
uomo, a cnì slmile ricordo venne de­
stinato, B qui riportiamo la dedica: 
Ti'sMtmble» g«nerai9 dei sooi — OQlh iiscluta 
la iiii!«mbr« 1̂ 93, in culli — OAV. INO. MAH-
ZIO DB PORTIS — docilnava la o>rica ili Pre-
iidontfl affettivo di qatuto Camizio Agrario — 
riconoaccate par lo me beaeiaaronzo — lo pro-
RÌaiuò con voti unanioii lao — Pt^esidente o-
nornyio. 

U Presidenti II ViM Presidente 
0. Doti. Rubini Augusto dutt, Nu^al 

l Conkì|j;Uori 
Am, Nulli ~ F. Dtt Torre — A. doti. Polli} 

Q. nob. tU Facittni — 0. flott, Vofigo 
1 Ssgrotari 

UoU. Aleuanilro Saàòadirtì — Q. Miani 

Sfracellato da una botte 
Sul fatto da niii accennato ne! nu-

Djara di sabato sì hanno i seguenti par-
tico'ati •. 

Verso lo duo pom. del 17 corrente 
certo PortoUn Pietro, d' anni 33, da 
Yivaro, conduceva un carro ciirico di 
tre botti di vino, da Spilimliargo a Vi-
varo. 

Sulla strada nei prassi di Tauriaao, 
Il carro raaentnndo il c-iglio si sprofondò 
m parto, per oai una dulie botti minac­
ciava di cadere nel fosso. Il Portolan 
ritenendo di evitare la caduta ei mise 
con tutta forza a s<^steneriii, ma il peso 
delia butto lo fa' piegare e cadere, per 
modo che precipitò .sotto la b')tie stessa, 
ohe lo sfritcelW). 

ITIÌMitccle c n u t r o u n mef^vo-
t i t r l o c o n i u n t a l t ; . Venne denun­
ciato .sll'aiitontà giudiziaria certo Giu­
seppe Stefanutti par mmacoie al segre­
tario emanale di Moruzzo, Bertuzzi 
Luigi, nell'esercisio dalle sue funzioni, o 
per aver gettato dei sassi contro la 
sua abitfiZ'one. 

n i i i i i au « g r i d a a n v T v f H i v u . 
Il primo giorno di quaresima avvenne 
una risia sulla piazza d Medeuzza fra 
cittadini auatriaui IVI reaidouti ed al­
cuni dì S. Giovanni di Manzano. Piom­
barono pugni e ai stracciarono v»sti, 
ma quello che maggiormente imptes-
sionò quei villici, furono le grida lan­
ciate dagli austriaci, grida che offende­
vano il loro vivo sentimoulo nazionale. 
Del l'atto si produsse rapporto ali'au- i 
torità. Cosi il Forwnjxtlii. 

^«tavft p o n ù ' ! K M I T t D r r n i I! 
OoBsigiio sapsri';)"» dei lavori pubblici 
ha approvato il pvogoltti di un ponte 
sul torroot'" Torre lungo la strada ob-
Ijligslona Tarcento-Nimis, e diolimrata 
di pubblica alitila par s-islftmaKiovu' la 
strada principale iniern» in Rive d'Ar­
ci no. 

P n l i u n i i i o v i t , i8 /cbbr-aio. 
Bollo di beRalioenM. 

Un corto numero dì giovanotti pieni 
d'iiilziuiiv» 0 di volontà, hanno deciso 
di tenere nel nostro teairo « Guatavo 
Modtna • la si>ra del i marzo, noa 
canal'jliina. O'in acopo oiviìo e eooiaì». 

L'idea è, sinoeraiuento, uua della 
migliori. 

Sarà fatto un oerto numero di soci, 
fra la nostra sittadin.inisi, ohe speriamo 
riescano numero»!, n saranno diramati 
degli inviti alle persone più rispettabili 
dei dinicrnl. I palchi del teatro saranno 
aperti ai signori iuvitatj, giacchi la festa 
avrà, per cosi dira, nn carattere di fa­
miglia. SI farà una pesL'n di beneficenza, 
e al curerà in ino'lo particolare l'illu­
minazione del teatro e l'addobbo. 

ilol applaudiamo dal profondo del 
cuora una cosi buona idea, ohe mira ad 
un alto intendimento, qual ò quello della 
lieneficonzn, o più ancora ad iniziare itn 
primo fondo che serva nello prossime 
feaie pel terzo ceutensrio della fonda­
zioni ili PalmauDva, a ricordar» degna­
mente una ricorrenza cotanto solenne 
e cosi gliirioaa nelle pagine della no-
etrn stona. 

Alla nostra povera città, cosi afflitta 
da bizze ed odi personali, auguriamo 
giorni m:gliori, ed ni bravi giovanotti 
uua splendida riuscita, che serva di 
compenso ai loro nobili sforzi. 

Cojw 

Citati ciiriiiivnlemrhl. Ci si 
racconta — scrivuit li'ovumjitlii — che 
a Manzano nuo doi fratelli Tav.ignaoco 
l'ultima di (ìaroovalc si indignò contro 
uua compagnia di gioviuaalri che ve le­
vano togliere le maschere ad alcune 
ballerine. In seguito a che riosct a scac 
oiaro gl'importuni fuori dell'aserozio 
ove si trovavano, mi poi questi ftcendn 
violenza per ri.'oirarvi, presa un bi-
stooa e somministrò loro botto da orbi, 
tanto da rOinpHre un braciaio ad uno 
od ammaccarne altri, 

— Ed ecco ooroo il bollettino uffi­
ciale racconta IH faccenda: 

In rissa, per motivi d'iutcreaae, certo 
T.,bia Tami di Manzina riporlo lesioni 
di bastone all'avambraccio deatro, gua­

de! fra-
Tava-

ribili in 30 giorni, 
teili Giav, Iì,itt ed Emanuele 
guacco, che ti restro latitanti. 

.4ku<;<era r S s a e , Furono «rrAstati 
certi Giuseppe e figli» Giacomo e Giu­
seppa ZaiiBttini di Manzaiio psioUè itt 
rissa, par frivoli motivi, causarono la 
roltnra della olaviaol» de.itra mediante 
colpo d! bastone a Gìov. Batt. Cecotti. 
che ne avrà par iiO giorni, salvo com­
plicazioni. 

— E per questioni di giuoco si ab­
baruffarono i cugini Luigi è Giuseppe 
Costantini di Jllauzaiio, ed il primo ri­
porlo lesioni eoa unsassa alla testa,giiaii-
bili in giorni 16. Il feritore di rese la­
titante. 

S ' e r i i u e n t W a la Firto Casso, io 
rissa per futili motivi, oerto Filippi» 
Domenico feriva piuttosto gi'iivomeate 
con uua roncola Corona Giacomo, il 
quale ne avià por ben quindici giorni. 
Il feritore ai resa latitante. 

K s c r c I ' t I o « r l t i t r n r l o i l c l l n 
l i r o p r i e • • » g l o n t . Tal Bortolo Tura 
di Pordenone, avendo un oredit) verao 
Pietro Pntiee, si permise di togliere al 
medesimo, con violenza, 10 chilogrammi 
di cuoio. L' autorità /giudiziarie, a cui 
fu dniiunoiato, gli dirà cho doveva ri-
volgarsi ad essa per indurrò il Paties 
a soddi-ifara il su» debito. 

C'omuHc lii l ' on tcbba 

A tutto 15 marzo p. v. è aperto il 
concorso per la nomina nel Comune di 
una Levatrice patentata, ooll'annuo sti­
pendio dì lire 600. 

Le istanze, in bollo da 60 centesimi, 
dovranno essere corredale a sensi di 
legge. 

L'assistenza allo pat;torioati povere, 
gratuita. 

Il servizio oominoieri eoi 1° aprile, e 
la naminat'i d^rvrà nnifirmarsi alle pre­
scrizioni del capitolato relativo. 

FantaliK 14 febbraio 1893. 
p. IL SINDACO 

/". Englnro Cesare 

Comune (19 Slajan» 

Avviso di oonoorso 
A tutto il corrontd mese rosta aperto 

il ooucurao a! posto di L?valr!c» con­
dotta di questo Comune, verso l'annuo 
stipendio di Uro 300. 

Majaiio, L'i &|,braia 1893, 
IL 8IN0AC0 

S. Piazzi 

AirroBtffl. CiTto Pietra Sira'inat fii 
iiiroatato iu iVviano petohi» 'ilttaggiò 
ì car'ibin'erì che lo invitivann a oes. 
sarc disi Oimraeltere disordini. 
MJBWIjjWllllllllMllllllllllMllljlWIIMIIIMMIIIIIIIill II • « • • • I l • ' » * » » 

Nota-bene 
A lutti i compratori eli bi-

glitittì della 

Lotteria ITALO-AMERI0AN4 
(Wstrttzione irrevocabile 30 K-
prìlo 1893) anche ili un solo 
numero (una lira) sono dati 
all' atto doli' acquisto i premi 
descritti nel nostro progvo,mtna 
di lusso clic ò distribuit.)///•«<« 
in lutto il mondo 

Banca F."' Casarelo dì F.™ 
Via Carlo FoUeo, 10 - GENOVA 

I oOMtrl O u n i - c v o l l . L'on. Uhia-
radiii è «tato nominato ciimmi.iaRi'io per 
la conversioiio io leggo dai decreti olia 
agevolano il ricovoro a;{li inabili n! 
lavoro. 

€»in(M*A (li e l iminere i» 
Por gli imporlator! d'olio, li presidente 

doli» Camera di Goinmeraìo spedi sa­
bato il aegneote dispaccio ul Àlinl^icru 
delle lì'inaiize : 

• Commercianti Udine, giaveraento 
danueggiiiti, lamentiou r tardo analisi 
oampioui olii commestibili spediti labo­
ratorio centrale ed indugio rifornire Do­
gma Udine materiali neoeaiari an-iliai ». 

Per i oommorejanli In vini. Por cura 
del Governo italiano tu stibilito un De­
posito franco di vini italiani a Vienna. 

Il rnlativo contratto con la ditte 
Tommasooi e Pollach, è visibile negli 
nfllci della Camera dì commercio. 

Come negli altri Dùponiti, sari ad­
dotto a quello di 'Vien.ia nn enotec­
nico. 

Presso U Camerit di ootnmitroia dì 
Verona si ò poi aperto una Mostra cam­
pionaria pennanont» dai vari tipi di 
vini dei prioc.pali produttori di quilla 
provìtioift. t oampioiii sono rauaiti del 
prezzo fissa. I negozianti doils altre pro­
vinole potranno coti, visitando la Mo­
stra, prendere cognizione di tatti i tipi 
di vino di quei territorio. 

Per yli esportatori. Presso la Camera 
troveranno utili informaz'oni coloro ohe, 
profittando degli ostili rappott! doga­
nali fra ia Svizzera e la Pranoìa, vo­
lessero ÌD'Ziare od estendere nella Sviz-
zura l'esporlazions dei • loro prodotti ; 
coloro che volessero mutierai in raji-
porto 000 la piazza di Salonicco e quelli 
cho avessero inieresae dì conoscete le 
condizioni attuali dol commercio delle 
castagne italiane in Inghilterra. 

M o c ' c l t t O i t n r c . 4 t H K Ì i l e r l . 
Blibo luogi sttbjto sera 1' assemblea 
del Comitato udini>se della società 
« Dante Alighieri •. Preso atto delle 
varie comunicszioM! della Presidenza, 
1' assemblea approvò il conto oonsnn-
tivo del 1892, espresse un vivo ringra­
ziamento ai signori conferenzieri che 
prestano l" intelligente opera loro a prò-
iiilo d\ questo Comitato o della Società 
dei Reduci, nouchè a tutti coloro ohe, 
ia varie oirO'igtanzs, oifiTsero il loro 
obolo alla «Dante Alighieri», dando 
cosi incremento al fondo di soccorso 
alle scuole italiane fuori del iìbagno, ed 
nn ringraziamento speoiaie l'assemblea 
votò ai valorosi suoi delegati al Con-
gr. aao di V.nezin, onorevoli farinelli, 
Solimlievgo B Schiavi. L'asfomblea poi 
elesse il Consiglo direttivo pel biennio 
1893-94, nelle porsona s-g»enti : 
Bonini dott. Pietro voti 9 

Bistan^etti Donato :• 9 
Sohiavi avv. L. C. « 9 
Marzuttini dott. Carlo » 9 
Flaibaui Andrea • 9 
Valeulinia dott. Gualtiero • 0 
Gennari Giovanni • 8 
Baechiera avv, Giacomo • 9 
Girardini avv, Giuseppe » 6 

Sonci tutte lielezioiii, mano quella 
dell'avv, Baschieta. 

A revisore dei conti, in anstituzioue 
del rinunciatario Ing. Marootti, fu no­
minato il aig. A.ntonio Oraudolini. 

.somma di 16 millnni. Dopo avat passalo 
in rivista le diverse patteoipazionl delia 
Banca, si giung.i al bilancio i cui risul­
tali si'no; 

Div deodo lire 3 per azione oltre l'in. 
tore?ae, e cosi l'anioniata poroopieoa L . l l 
pur conto del capitale versato. 

Rinforzata |« riserva, il fondo eve­
nienze, ohe assiemo sono II DO per osolo 
del oapiiHle; aumentato il margine oulle 
cartt pubbliche in 60 mila lirejamm.ir-
lizzato rigorosamente gli stabili delia 
Banca, 

La relazione dei sindaci i una diffu'a 
esposizione di ottlm» omsiderazioni ]a 
linea d'orditie d'un.a Banca o del rispar­
mio accumulato nalla nostra Pro'vinciu; 
SI sofferma specialmente a parlare de! 
sistumj di ooniabilità introdotto dalla 
Banca di U.line, mediante i! qualo l'.|. 
norme lavoro compiutosi giornulraonte è 
riassunto con facilità a chiarezza. T, r-
mineverao questi cenni sul!» assombieu 
colla sti-Bse parole dei sindaci; . La aod-
dislazione del pii\ incontentabile fra f;li 
azionisti deve essere completa, quBiido 
ricevo un frutto generoso del oapii-aU 
impiegato e si sente tranquillo sulle 
sorti che i'avvoniro risurtia alla su'i i-
stiiiiziona > 

<%.li(HCI1uhi<'M e l e t t i M K l o n l N t i 
l i e i CiMuiiiflii-l» E]<li<ii>Ni). lori 
alio duo pom. «bhe luogo nella saia 
della Bdiioa di Udine l'assaiiiblea ge­
nerala degli astionisii del llotomaoio U-
dinesf. Intervennero 87 aziooiati ra;;-
presonianti n, 1718 azioni, oon dri t to 
a UG voti. 

Il presidente oir. uff, Kuoblor C^ilu 
diede letmra d'iena de tagliata relazione 
sull'andamento dell'azienda e prcseuiò 
ii bilancio dal quale risulta un utile, 
dedotii gii ammortamenti statutari a 
riserva, di L, 180,000 pari a L, SO au 
azione (9 pur ceiito), ' 

Alcuni soci chiedono qualche achia-
rimanio su! bilancia ed il p.-esidente 
risponds i-sanrientemente. 

Uditi la Cfinzione del 
sindaoi, il bilancio'viene 
l'unanimità. 

Collegio dei 
"Pprovafo a|. 

, Pa9.«ti allo nomine, tutti gli anirai-
nistratnii, s'ndaoi o àupplenti, vonoero 
rieletti. 

ti» c i t c c l u i t i r o l b U u « ! a I t ' 
cuoiBit , Cou sentenza di rfOiint» data 
la Corte Supremi obbn a st.biliro ohe 
chi esercita senza licenza una apeo.e di 
cicca pcoibita non incorro nella oori-
travvenzioao previsti dàlie leggi snllo 
concessioni governative, per non easer 
provvisto di lioeasa, ma solo nello san­
zioni di logge ohe proibiscono qu.ill» 
data epeoiB di caccia o l'esercizio di 
essa oon determinati mezzi. 

I n C l i l n v r i a . La bollissitua gior­
nata di ieri ha invogliato i cittadini 
ad uscire di città per godere Tona pura 
ed il cielo sereno. 

Essendo in Quaresima fa passeggiata 
presce!t.n dai p ù fu vano Ohiavris ed 
anche alno a Vat, Oltra al gran con­
corso di poraono pedestri, si notarono 
vari equpaggi signorili e diversi cava­
lieri. 

Abbiamo ssniito esprimere ohe, come 
nei decorsi anni, anche in questo una 
dello banda mueioali ,a le "fanfara di 
cavalieri* suonasse nel dopo pranzo 
delle domeniche di "Quatesitna sul p,M. 
zaie di Chiavtifi. Vogliamo erodere che 
domenica prossima qnasto desiderio tara 
esaudito. 

< Il t.-inaiite Ziiu-
6 trasferito al 7. 

"Vitti Bni i l (nr< 
caro del 6. alpini 
alpini. 

P e r t l i s n r i l i u i . Ieri la guardie 
di città arrestarono il aolito Luigi Pa­
cassi fu Angelo, d'anni -11, laochioo di 
Udine, perchè in istalo di ubbriaohezna 
commetteva disordini sotto la Loggia 
Manicipalo dnranto il oODosrto musi­
cale. Il Pacassi dovrà pqi rispondere 
anche per oltraggi agU agenti della 
P. S. 1 quali dovettero metterlo in una 

" vettura por condutlo io camera di si-
(ìurezza, 

Stellali ft iiiiutH». Sono 
dispouibili den'iU'i a mutuo vî v-
so ipoteca. 

Per 
presso 
Frhdì 

/Jksof^iublon i l e l l n BSttnct» «Il 
C i l i n C i Alla sedo della Banca ebbe 
luogo ieri r assemblea ordinaria degli 
azionisti, L'I relaziono del Consi­
glio d'Amministrazione intrattenne sul-
l'ineremento prosporo e continuo degli 
atfari della Banca, incremento che ha 

informazioni rivolgersi 
l'Aiaministra'iiione del 

IJ« f a t t o i lc i rno a l« j r s« r« 
Non pochi invidiosi noi specialisti, soffrono 

atrociimeiite d-1 SUCCOIIGO che ogni giorno 
più ottiingooo ne\ pubblico i modicinali 
Costi-nzi, Nulla traUsciano per incagliarne 
la VQodita, fortunatamente nero, mancii loro 
la più elementare arma lea.e. 1 fatti non 
si distruggono colle sole parole. Essi sono 
là evidenti ed incontrastabili auclic por chi 
non voglia, perchè già sompiuti brillante-

trovato qnesl' anno il suo svolgimento ; S ' f . - r ? " ' °f'"P'"„'.'"' l"?'»" ''.' 'y.»"''*': 
\- a II • 1» • f malattio Socrate, molti dei (oiniU Ritenuti 
di preferenza nelle operazioni d'.mpiego !„„, , ,„, la i,.,isni modici incìirabili com'ì 
aioure, quali le sovvanziom sovra titoli ' chiarito noiravviso in quprta panina H I P K -
a merci e conti garantiti, e le operazioni oaioatn I n j e x l u n o o « a n f c t e i ve-
in valuto estere (fìnrini, marchi, sterline), ((«ivi! Costa n« l , redatto cspiessomentc 
Quest'ultima vooe e! cifra nella egregia pel trionfo della verità. (Ij 



IL FRIULI 
BOLLETriNO DELIO STATO CIVILE 

.'" tr«tci0, ' 5 ;, •' 
N»Utl»J miéà li .tetmnik» liJ 

. fflorti » a « 1 
Bapoati • 2 , • r 

Qloasppa BMti (ti Oiuéspé, d'anni SS, igtì-
eoUore — Matluo Pav«w lu Domenico, d'unni 
70, fondltora -- Catmina ,!'raDiolIot<D«I'Tami) 
fu Angelo, d'aaai 77, casalinga — Antonio HOQ' 
oali di aìuasppe, d'anni 1 o masi 6 — Vlocas^o 
Macor fii Glo». Ball., d' anni 78, falognamo — 
Albori» Dol Fraìa di Antonio, ùi «6»i 1 — 
Otovanni Dogano di Piotro, di giorni 5 — ino» 
Bi-nain di Antonio, di mesi 7. 

ilforli all'Olitale oioilo. 
Margiiori^ dlaotor-Qroatti fu Leonardo, d'anni 

77, lavandaja — Lnoia Sonnaro di Angolo,,di 
anni t e ms«i 8 — Anna Polri-Piiione fa Qla-
vinnl Batliita, d'anni 84, o««alinga — Cario 
Dalio fo Mattia, d'anni 7S, fornaio — Antonio 
Battigolli fa Antonio, d'anni 73, satte. 

Itófti alla casa tft riiòvtri). 
Olorasni Oroatto fu teonwdo, d'anni 89, a-

gricolto». 
rotalo I-t 

Matrimoni. 
Alfredo Saooardo, indoratore, oon Anttola 

Guaito, aarta — Oio», Ball. Di Lonna, carradore, 
con- Anna Fjranxoìinl, oaiBlinga — Enrico Yatri, 
orologiaio, con Caterina Qnargnoto, agi»*'» — 
Angelo H08ii,f̂ oohiao,eon Maria Padoao, sarta» 
Enrico Corona, oartolajo, con Luigia Bearareltl, 
«alajnola — Ottaviano Cloeohiattl, caizoliyo, con 
Lucia Savio, sarta — Oiacinto Rizzi, agricoltore, 
con Eona IToi, oontidioa — Arcangelo Bianco, 
agricoitote, con Etena Qentilioi, contadina — 
Angelo Ceicbia, acmajuolo, con Luigia Tountti, 
contadina — Oiusoppe Brugners, fattorino, con 
Italia Moro, casalinga — Qinieppé Carlini, osle,-
oon Fortunata Maria Kaldi, caialioga. 

^ibblicaxisni di matrimonio. 
Faustino Dogano, muratore, con (3iiuseppioa 

Oaivagno, oootadioa — Arv. Vittorio Paoi,poS' 
sldenlo, con Gabriella Franchi, agiata — • Gio­
vanni ' Tummineilo, muricante, con Filomena 
Bianchi casalbga — Bott. Giovanni Dotti, me­
dico chirurgo, con Maria Dotti, agiata. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazióne di Odine — B . latitato Teonico 

IB - a - 9» jore » a,jofi!i 3 p. ( ro-Sp_ ^or. so 

fàr . l rara l i r 
Alto ai. 118.10 
Uv. dei mare 766'9 754.0 762,6 760.5 
Omido reiat. (ii iS 75 sa 
Stato di oidio misto» miatb' misto oop. 
AcQua oad. m. 
lidiresiòne 
2(vei, Kilois. 

— — -^ — AcQua oad. m. 
lidiresiòne 
2(vei, Kilois. 

N sw ^ — 
AcQua oad. m. 
lidiresiòne 
2(vei, Kilois. • , 1 s _- — Torà, oentigf. 5.0 , lo.a 6.8 B.S 
. Toiapora tura (massi ma 11,6 

(minima ii.2 
Temjeratora minioa all'aperto —0.8 
Kella notte D.S —1.4 
Tempo probabile: 
Venti dtìboii vari tendenti ad Ovest 

Cielo vario eoa qualche pioggia, e neb­
bia noll'Italla aaperloro. ' 

PABLÀMENTOJAZI0NM.S 
• Seduta del. le; ; ,• 

Prasideuza ZANÀK0EOL1. 
Si apie la seduta allo ore 2.5, 
La Camera era abbastanza anmerosa 

e preseoziavano la sedata sette mini­
stri, essendo Giolitti e Eaeohla oooB-

, pati iiUa diseasaione del Beii<tto. 
La sedata si à iniziata con un iaòi-

dente aemi-banoario. 
h' 01 dine del gioroo recava .per primo 

argoiuento i' intercogaziune di Bovio a 
Qiolitti e a Bonaooi circa l'iniingìo dei 
processi bancari; ma essendo assente il 
Gioiiiti, 1' 00. Bonacei diaae ohe si do­
veva limitare e rispondere per la parte 
ohe lo rigaaldava. 

Però r (in. Bovio non "poteva appa­
garsi e faceudo' l'ipotesi che (lioiitti 
fosse presente aoceouA a rivolgere e ri­
valse vane domande su miestioni di 
spettanza del presidente 'déV'CònsIgliO'. 

Zanardelli richiamò l'oratore all'ar­
gomento, e li reclamo provocò qualche 
ruiaore. '.^ ' 

"Vóci a Deatra! Lo lasci parlarsi 
Parli, parli ! 

Altre vooi; No, bastai 
ZnnardelU: Chi dà g^uestì consigli'? 

Non posso tol.ljràrli.' , ; • .' • 
Iia risposta di Bonacoi a Bovio fu 

' molta esplicita e vibrata e il ministro 
fu accollo con segni di approvazione 
quando disse che il Governo non racco­
glie ie insinuazioni dei corridoi né 
quella della afcanipa., .- -. . 

Quando i gaardasigilil'diàaenon. sem­
brargli generoso ohe Bqvlp mnovesae 
«ntiohe a Giolitti impegnato io aòà 
iirave, digoaasione nell' altro ramo del 
Parlamento, l'on. Bovio ridomandò !a 
paiòla. 

Zanardel|i: Ijl^ jhe. oow .v îoi d»?^? , 
Vooi! Ha diri'lio di reglloaitol'No,' 

s i i " ..-" ' ' • • ' . ''' • 
Zanardelli, ohe era già nervoso, im-

pazientaudoai esclama: Sono io il pre­
sidente ! Chi vuole presiedere venga qui I 
(Risa e rumori), 

Bovio, replicando brevissimo, dichiarò 
di rinanaiare per ora all' interpellanza, 
ma disse oha il tempo,giiavrebba dato 
ragione. 

Niootera domanda quindi la parola. 
Zanardelli : Ma l'interrogazione non 

permette di discutere. 

Vooi 'a deatra! Ne ha diritto, 
Ntoo,^et8! FUI nominato, quindi posso 

psrlarf peu. Wto personal» e debbo cffre' 
fpiegaitioiii. ' ; 

Zanardelli! Parli. 
• li'ot), Niootera spiega ooma egli av-
vér'tistB per lettera il suo aollega 
déll'agricpilur» intorno alla noia qne-
adone (lèi biglietti della Banca Eumaua, 
, ^'ittita la' spiegitiBiune Niootera ag-

ginnge : Ora vorrei dare un consiglio 
al M nistoro (Rumori). 

Zanardelli; Qoeato esce dall'argo­
mento, . , . ì 

Niootora! iVorrsi racoomandaro slM»-; 
nist-ro di badare ai giornalisil che paga. 
(Inierrnisioni), • i 

Zanardotli: Le ripeto che questo noti 
o'etilra. (Bnmori, oampsnellio del pre­
sidente). , 

LaoavR ripete che fece cercare invano, 
negli archivi del ittioiatero la . lèttera 
Bciidnnata da Niootera. 

Vivo movimento a Destra, ove l'on. 
Chimirrì ai è Invaio per parlare. 

. Z.tnafdslli iotervonne gridando; Non 
ai può allargare l'moidenté. Sono qui 
per fare osaervare il regolamento. 

VOOI a deoiift; Ma dia la puroja a 
Chimlfri 1 ' ' ' , ^ •• < 

Altre voci i No, nob si può 1 Basta. 
Zanardelli, taglianito corto, tronca 

l'incidente dando la parola a Brin per 
riapondere all'intorruga^ione Barzilai. 

Quando l'on. Bfiu ai alza, lo Camera 
è tuUavla rumorosa per l'inoidenta della 
negata parola a Cb)m>rti, Brin, nono­
stante Itninori, parla per rispondere 
oll'ittt«rrog»zion8 di Barziiai. 

Mu'buona part,« dille parole del pii,-
nistro restano coperta del frastuono e 
dui lulnori delia Camera, quindi l'eiletio 
delle tuo diOhiarazioaì non potè oasere 
iiot'to dalla Camera. 

La replica di Barziiai suaciti le 
appcovaKioni deil'estroma Sinistra, no­
nostante' if rlòhiamo' di Zanardelli par 
alcune allusioui irredeotiste. 

PIÙ temperato parve l'on. Carmine le 
cui parole di vigorosa protesta contro 
le manifestazioni olerioali anatriache 
vengono accolto dall' applauso di quaaì 
lutti ì banchi della Camera. 

Oarmlna non è soddisfatto dalle ri-
spoalB del ministro degli esteri, Esaendo 
l'Austria alleata nostra, le ibcombono-

I doveri Bpeoiali; doveri ai quali l'Italia. 
! da parto sua, ha mai mancato pron-

dendo anche, quando parve necessario, 
gravi provvedimenti. Rammenta ohe un 
miniatro italiano vanne rimosao perchè 
ossiatetta ad no banchetto in cui si 
pronunziarono diaoorai irredentiati.Sa nel 
presente incidente le parli aooo inver­
tite, è eerto che il ministro degli esteri 
Austro-Ungarico sarebbe alato meno re-
miaaivo dell'on. Brio. 

Compiaoeai intanto ciiei il ^atto |9Ìa 
stato portato ella Camera, è ohe qual­
cuno piisaa dichiarare, poiché non volle 
farlo il Governo, ohe tale manifesta-
zìooe fa pili danno al paese in dui è 
avvenuta e che la tollerò, ohe non al 
paese oontro cui fu diretta. , 
' Asaiatovanu alla seduta l'ambascia-

tote d'Austria e Criapi. 
Esauriti ^Itri oggetti di minore im-

portaniia, levasi la aeduta alle 6. 15. 

3 2 N À I 0 S S I i B S a H i } 
Seduta del 18, 

Preaidenza F A K I N I 
Si apre ja seduta, alle ore 8. 30 
Prooed^ai' all'estfajsioae degli uffloi. 
iJ Prèa'ident'B dà lettura del tosto dal 

teleéramnja indirizzato a Verdi in ae-
gaito all4 4oJìbefazione del Senato e 
la riapostft ricevutane. 

Ripteudesì la diaouaa'.ons dell'inter­
pellanza Piefanto^ni .inJpì;jio, ad «louni 
provvedimenil riguardanti gii istituti 
di emissione. 
,, Ferrarla ,propone .11 .rinvio ;d^lla •' d' ' 

,s(ja8aionè, aooompagnàndo," tuttavia da 
piopdsl'a oou oritioho all'lodirizab ''del-
Governo 1 

Giolitti ribatte la oritieho, accettando 
peraltro II rinvio.. ',, .' . , '• . 
- 'L'ordine del giorno .jerrarìà vdtakl 
a fortisaima maggioranza. 

Lsvaai la sedata alia 5.10. 

1 CLÌRÌAÌrAUSTBÌACr~" 
e un gi9rnale_Jlberale viennese 
La Neue Freie Presse trova natu­

rale oha abbia fatto aonaazmne in Ita­
lia la presenza di due ministri alla fa­
sta clericale senza che ì ministri stessi 
abbiano prolestuto oontro il discorso 
aul riatabilimeuto del potere temporale. 

Ricorda il caso di Saiamit 0oda, che 
anni sono' fu licenziato dal ministero 
solo per avei! assistito ad un discorso 
irredentista in Udine. Il detto giornale 
nega che nel caso preaente solo 1 gior­
nali irredentisti si sieno cominosai. 

• I noslri clerioalt, soggiixnga, che 
ohismano l'Italia < uno stato di ban­
diti » 0 l'odiano in modo ridicolo, sono 
stupefatti ohe Nigra abbia sollevate' 
delle proteste e oha Kalnulty abbia 
dato spiegazioni soddiafacenti. 

• Noi, conclude, troviamo ciò invece 
natnraliesimo >. 

IL GIUBILEO EPISCOPALE 
«Il L e o n e %.l%% 

Ieri vi flj'lo S. Pietro antf-impo­
nente soleBdì)*, per 11 ginblleo epiaoa. 
pale del papa. 

Si calcola che nella b«siIÌBa_ v( fos­
sero 80 mila personp. Erano 'preaenti 
800 vescovi. 
. La oarimooi» ebbe luogo a potte 
ohiuao. Il papa celebrò la messa e 
quindi intonò il fé t)mm, 

Tùite le campane di Rama anonarono 
all'alba, e nel momento in oui 11 papa 
dminoid la raoaaa. 

Dorante 11 passaggio del corteo papale 
per la baaiiios, la folla acclamò Laona 
X I I I con grandi grida e sventolando i 
fazzolatti, 

leraera la chiose, gli atabilimonli cat­
tolici ed 1 palaBzl dell'ariatoorazia cle­
ricale, erano illamìnati. Splendida l'illu­
minazione della basilica e del Ooìonnato 
della pÌ8Z«a di S. Pietro. 

L'ordine fu perfetto, tranne qualche 
incidente di nesauna imporlansS», inevi­
tabile in tanta folla cosmopolita. 

Il mìnieipro degli interni ha diretto 
un diapaoóio di liiigraziamentoairispet-
torfl M,infroBÌ, ohe fa iì aarvÌKioal Va-
tinano, per l'ordine mantenuto. 

Aliti Oaszetta di Venezia sì telegrafa 
ohe anche il Vafloa^o ha ringrajiato 
offioialmente, 

Da una Banca all'altra 

È alala aoopprta nna oorriapondenza 
olandeattna di 'Tanlongo nel oaroerc, e 
ohe veniva.fatta per mezzo di carte 
finissime introdotte entro la crosta del 
pane, ooU'acoordo del tomaio., 

La acopertà vanne fatta in seguito a 
maggiore sorveglianza, ìa quale prò-
venno 'dal fatto che il Taolongo nei 
suoi Interrogatori si era mostrato pa­
recchie volta informato di coae succo-
date dopo l'arresto. 

Il figlio di Tjnlongo nega l'eaiatenza 
del « libro d'oro », e ohe aia stato dato 
denaro ai vari minlsleti per la elezioni. 

Le gravissime condlzlóhi di Rocco 
De Zerbì. Ancora due giorni di 
vita? Si ripete il caso di Rei-
naoh? 

••^ì telegrafa da Roma ohe le condi­
zioni sanitarie di Da Zecbl auuo allar-
laantiaaime. i, . 
Ieri-BacoBlli lo ha visitato ed ha detto 

che la Bcienza è impotenio a salvarlo. 
De Zorbi è gonfio tutto; specialmente 

le glaudole del collo sono gonflaaiine. 
Egli è (.empie in preda a delirio che 

dura quasi t u t k la giornata. 
Ieri mattina nel delirio vaneggiava, 

credendo che gli avessero oomftnioata 
la sua assoluzione per inaufdcen^a di 
indizi ai diede a gridare: 

« iVo/ no»! voglio! sono innocente! 
voglio l'assolmione per inesistensa di 
renio ! » 

Usi delirio suppone aooiie di eaa^re 
alle carceri, oppure suppone di eaaere 
in casa dell'on. Oriapi, ohe si intereasa 
grandemento alia sua «alate. 

ler aera fu impoasibilitato a parlare 
e quasi impossibilitalo a respirare. 
' 11 medico curante creda iinpoaatbiltì 

ohe egli possa dnl-are oltrs due giorni. 
I commenti che si fanno su questo 

graviaaimo caao sono influiti, tanto più 
perchè, prima ohe ai rivelassero gli 
sóauilali banoari, non si sapeva che il 
De Zetbi fossa affetto da malattie oha 
potessero avere oonaeguoaze fatali cosi 
repentine. 

Fra le vooi che corrono, vi è quella 
ohe'ai poasa esaere in presenza di tin 
oaso'simile a quello del barone Reittaoh, 

MOmiE E DÌSPACCÌ 
DEL MATTINO 

Quello che dirà oggi Giolitti 
Pare ohe oggi l'on. Giolitti 

diphiarerà che non accetta di 
rispondere alle interrogazioni 
sugli scandali bancari, avendo 
già risposto altre volte, né vo­
lendo pregiudicare l'andamento 
della procedura giudiziaria, 
Un giornale francese js Grimaldi 

11 .Temps mostrasi pooo per­
suaso' deìF esposizione finan­
ziaria di Grimaldi. Rileva però 
la continuazione della fiducia 
del pubblico, essendo sostenuta 
la Rendita. 

Rinforzo di truppe inglesi in Egiito 
Plymouth 18 —• Un secondo 

battaglione dei reggimento Staf-

fordshire si è imbarcato per 
Alessandria. 

Arresto di niitlfittl 
Berlifiù 19 —tìiecì studenti 

russi e due donne, sospettati 
di essere agitatori nihilistt,vén-
nera" arrestati. ., . 

Sujaiti Alessandro, gerente responsabile 

i l l IM 
della 

lotteria Italo-Anif ìeaBa 
(AottìriMlitiì colla ioggù 28 (Sìdono 1898 

e it. D. 18 Luglio 1892) 

I biglietti hanno il solo ottmero 
non hanno ah serie né oategoria e 
oóat'ano una lira per oiaaoun nu­
merò, 

• Qualunque nomaro pnò conse­
guire più premi perchè vincitore 
0 non iu nna estruzione oonoorre 
a tutto le altre indiatintamente. 

Un numero vince siourameijte 
200,000 lii'9; oinque, iliaci numeri 
hanno uinque, dieci migliori pro­
babilità. 

OROIO uamerl oompleti oltre alla 
sioupozza di un premio, oonooitonn 
a tanti altri ohe dal minimo di 
lire 50 possono salire ad oltre 
mezzo milione 

Tutti ,i prumi (3;i60S per l'im-
purto di lire 1,450,000) aooo pa­
gati iu con turni senza alonna ti-
ti>uuta di taiai od altro. 

Tatti l blgliotti oltre i premi, 
rioBvoiio gratis, aeoza alcuna apesa, 
Ìijt8)i'e88«i,ti98imi doni (chiedere 
programma, che viono iliainbuito 
gratis, preaao tatti i Binchiori e 
Ggmtliavaiule nel Regna ed alla 

Banca Fratelli Gasareto di Fr. 
V(u Ckit-lo Peliee, IO, Genova 

(Olia fondata noi 1863) 

Per lo nchieale inforiori a 100 
numeri aggiungere oenteaimi 50 
per le speas d'invio dei biglietti e 
del doni m pifgo raccomandato. 

I bulloiliul ufficiali (Iella eaira-
zioni vcrrinno sempre distribuiti 
gratis a spediti franchi in tutto 
il mondo. •• 

avvenute il t8 Icbbnuio 1893. 
Venezia 33 (1 Iv,. 37 29 

13 49 K7 

LA POPOLARE 
AisoDìazione dì Mutua Assicurazione 

sulla vita dell'uomo 
fondata in Milano sotto fi patronato 

degli Istituti di Credito Popolare e Risparmio 
Presidente onorario! Luigi Lwìzatii 

ex Hinlitco del Tasoro 

TARIFFE MINIME 
Masaima facilitazioni nelle condizioni d! 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate menaili. 
Aooordi spooiali colle Sooietà di previ­

denza e oooperaziono. 
La, Popolare è uoa vera Società di 

mutuo socoorao per tutte le claaaì 
della popolazione, 

ì'ra i molti latitati dì Credito ohe con­
corsero alla aottoaorizione del fondo 
di garanzia tlgurano ai,ohe la Cassa 
di Biaparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udineae. 
La rappresentanza della Spoietd per 

Udine « Prnviaoia è affidata al ^'goor 
Ugo Faniea, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1. 

Bari (13 
Krenzo 5 
Milano 7 

2» 
* i 13 50 47 

4 85 ò'ì ao . 
N"apoli 59 .75 48» 31 85 
Palermo 43 52 80 Gó 27 

01 Boma G3 
Torino ì 1 36 

1 49 25 
73 9 7 

Stabilimento Agro Orticolo 
(li CI. Khè u r. — IJdinc 

con filiale in Strassoido 
(lllii'ico - Imparo Aa«ttiaco) 

Noi suoi vivai di Udine e di Slrets-
•soldo trovali diaponihile un graiidiaaimo 
numero di alberi da frutto, viti, gelei, 
piante ornamentati a foglia cadenti o 
aempreverdl. 

Bellissimo ai-Liurtimento di piante da 
flore. 

Deposito di aumenti da ortaglia, da 
flore e d' grando coltura, 

A.aaume impianti di parchi e giardini. 
Eaeguisoe quulaivoglu lavoro in fiori. 
Prezzi modioi. Catalogo ai apodisca 
gratis a richiesta, 

l i l i a E SOLPUaEl TREZM 
Homagna - C'escua 

Ptemiate a tutta la EtpoiiiionI mondiali 

• ' Siabilimenlo a vapore 
con ì pili perfezionati siatemi 

Zolfo Doppio Batfìnato 
in pani e macinata 

Qualità auporiore a qualaiaai altra — 
Garintlio vero HomHgiia --Esoluaivo 
prodotto dello proprio miniere prosao 
Caaana — Lavortiziona perfeit» — 
Àualiai garantiti!. 

Zolfo puro per viti-Zolfo Ramato 
FigsM garantitii 05/03' - Qualità extra 70/72* 

SOI.FORIMETRO OIIANCEI, 
Marca depositata M S T li 

«Lo zolfo vero di Romagna proviene 
solo da lìesena • . 

Ogni Buoco dove portare all'imboooa-
tuia la noatra etichetta. 

Rappresentante per Udine e Provlnoia 
A u g e i n S c a l i l i • U d i n e * 

Acqua di Petaoz 
earboalea, .libica, 

iteidula, 
gazo»», autiepidemiea 
molto superine alle flcày 

e fiiissMbler 
eooellenllssima aoqua da tavola 

Cenifloiti del Prof. Guido Bionalli di 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico oonceaaionario per tutta l'Italia 
A. V. It^n&O - Vi l iua • Su­
burbio Vdlalia, Villa Manailli. 

Si vende nelle Farmaoia e Droghorle. 

Liquidazione S 
Il sottoscritto per fine stagione liquida W 

tutta la merce d'inverno al preizzo di costo ^ 
e per pronta cassa. 

Yestlti fatti 
Vestiti SII misura . 

Pellicceria per signora 
e p e r uomo 

Udine, gennaio 1893. 
Pietro Marchesi suee. Bartaro 

Mercaloveooliio, dì fianco al « Caffè Nuovo » 

l 



! L r lì i u !. I 
s m A . 

T.e inserzioni per I! Friuli si ri;^ovcjno s;Mslttqivam''nf,e piesso l'Amm'ni-trazione avi Gior/mle in Udirle, 

;• m-O CONFETTI V E ^ $ T A U OOSTANS^f 
PREPARATA GIUSTA LA FORMULA IN CALCE 

Si prega laggate por intoro i noattro attcstati qni sotto trascritti. DejidfraniSo consultarmi degl'aitri, lo si notifichi con 
aemiilioe C. C. alfa Casa Costaiizi, via Mergollina 6, Napoli, la qiiala spedirà tosto un flp|)osito foglio in cni figureranno bon,,| 
«K!<ito»«K«!« di tssU attestati d » dimostrano in modo veramonte so prendente eom i tali medicinali guariscono n dati radicnlmento "• 
apniw volte in 48 oro, in<IÌ9lintaDienlo tutte lo malattio genilo-unnarìp recenti od in 'iH o 30 giorni le nroniclie in ambo i 
sessi, senza pericolo o doloro di sorte, io ispeoie i stringimenti, scoli, flussi bianchi, incontinonJa d'urina, bruciori, catarri ecc. 
Agl'inore.dali garatizitt dei pagamento a cura compiati, mercè trattative da convenirsi direttemoulo coli' inventore. Detti 
m'diciitaii, siccothe innlterabifi « consentiti alla vendita, si tiovano in lutto le buono l'arm^pie del Regno. 

PWate dell' iidezìon» h. 3, coi) siringo igioaìca L. 3.50 e dei confetti, por chi non ama l'uso deU'injetiou», scatola da 50 
confetti L. SM. Tutto con dettagliatissiiBa istruzione. 

IR Udine presso AUGUSTO POSERO FarmaDJa allq.pe^loe (tlsorla Via della Posta 22 

ne»trl»slineu<a «Il 9 t » n a l 1... 
Il mio restringimento ora ai rivato si « non plus ultra > 

l'd «ro gii sicuro d'una catastrofe, ma le setta scatole dei 
suoi Cenfotti mi hanno guarito il maio che mi affliggeva da 
28 knghiesimi anni. 

Cit le esprimo con «loia, giacchi all'età di 80 anni mi 
vegg» liberato da un male inveterato che non si ò noluto ri 
bePare alla preziosa virtù dei Confetti Coatanzi. Intanto sento 
il dovere rendere di pubblica conoscenza la mia guarigione, 
ink'i-sssaodo all'uopo la stampa, seeioechè ogni sofferente sappia 
0 conosca che vi i un liberatore per simile mdattia, e chi si 
ostinasse a non credere, scriva puro n mif dirottauient* od io 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via CarioU, n. 28. 

Pisa, l luglio 1889. 
fincimo Uaraovitla — presso il Genio Militare. 
Vliinal l i l ane l i l d e l l e d a n n e 

Avenilo più,volle nella pratica avuta occasiono dì dover 
faro somministrare l'iojezione e Confetti vegetali Costanzi per 
guarire i flussi bianchi, delle donne e io gonorree inveterato, 
i-iboUi agli altri rimedii, ile ho sempre ottenuto brillanti ri­
sultati — Io fedo di oho, neirilaaoio il presenta certiBcate. 

Napoli, 8 novembre 1888. 
Pr*f, Emli» Di Tomaso 

Vis'» per la firma del D«tt. Emilio Dì TAiaso 
11 Vice Sindaco V D. PasijuaU 

Healn erompilo d i SA «Hill !•« 
Ilo avuto la soddisfasioRO' di veder guariti porfottamente 

e ben contenti di «vor ricorso «i vostri Corffetti, diversi amici 
fra ì ijnali quel tal signor • Gavaldì, che avovi) uno, «colo fino, 
dal 1864, 8 per quanti rimedi abbia potuto usare non era mai 
riuscito a liberarsene. 

Lecco, 5 aprile 1889. 
Amidi Luig'i — droghiere, via Cavour, 18. 

Hnlt^KIn v n r i r . 
È da tr4 anni che sto o.'.linando ai mìei clienti i vostri 

Confetti ed injczione.e, «d onor del vero, debbo 4iohiaraiyi. 
che tanto nei rettringìmenti, quanto negli scoli,, iiti,che di lun­
ghissima data, mi hanno dito splendidi risnltamenti. Se nou , 
vi ho scritto prima 6 stalo p(-roh4 impossibilitato a decllharé ' 
1 nomi dei miei elianti ; aatoriziatolorè dal mio ultimo cliente 
il signor Antonio Martini, vico-cancelliere di, questa. PreJ^ra, 
vi dire che desso, « mio mezzo. Vii ringrazia della'sui'pronta 
guarigione, essendo affetto da più di un anno da goccetta mi­
litare con catarro Vtscicale, forti bruciori uretrali e inappe­
tenza, avendo preso solo tre scatole dei vostri Confetti è gna-' 
rito oomiletamente, 

Neil esternarvi quindi il mio vivo compiacimento vi stringo 
a mano e credetemi 

Kocobernarda (Catanzaro), 88 agosto ISflO. 
Colt. Salvatore Giordano — medico-chirurgo. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
M l l n i i i ^ - Farmaoia AT0NI0TENGA,«(Mssia9eMa Sajltairi - W l f t n ^ » 

oon la^oratBrli chim!a«, via Spatevi, <6 

Prasentiamo quesito preparato del nostro Laboratorio, dopo unf lungiii serie d'anno 
dì prova, avendone otconuto un pieno Vuccesso, iionchè lo lodi p!S sincere ovunque è st.ito 
adeperato, ed una diffusissima vendila in Europa ed in' America', Acconsent'la la visridita 
dal Consiglio Superiore di saniti. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STQSSO NOIilIS 
che sono INBPFICACI, e «posso dannoso. 11 nostro preparalo 4 à'n'Oleos'lèaratò-a|irtfii)'tsu 
tela ohe contiene i princìpii delr«vnle« inéìtftkpm, pìtpla qi|'tÌYa'éfJille al(i,'-<)̂ aoscÌ!its> 
Suo dalla più remo» ai^tichita, ' . - . ' -

Fa nostro scopo di trovare il ra do di ayjer(i,Ia n(i;tr,i tela n«i]|a qufde nojn siano 
alterati i principìi aitivi dell'arnica, e ci siamo felicemente, riiisc îti' meiinuta un ppoopn»* 
s p e a l n l e ed un a n p a r a t o d i n o s t r s eselnulvji^ JnK'^iIfflfri'i.V DMipr^Klit. 

La Basita tela «ane talvolta FALSlHCA'l'A ed i»i\ata gsiP îjî Ktj ?Q'I yE^!lER)V,||l'., 
VELENO conosi'into per la sua azionecrrosiva, e questa devo èsàèfo riButatai riyijiidsndo 

2uclla che porta lo noitre ver* marche dì fajjbtioa, ovvero quella inviala dìrattaminie 
alia nostra farmacia, cha i timbrata in oro. 

Innumerevoli seno le guarigioni' otteonte in niolte mri,^^ip, c^me lo, atlfialMo i 
n u m e r a » ) c t t r t i t t c a l l « h o paiisni<li»i)ì>|^,'to'lu^i' { ^oij^ri, iit generale, ed in 
p rticolure nelle l o i n b a i r s l n l t nei poMin»|l|f fui i ( > « n | p ^ r t e . nfll .«.irpo .la g;aa> 
r i d i a n e è p r o u i n . Giova n<i dalfkrl, re ' iut l l dai«oll«{i i icfipltiea, nelle. ><•»>• 
I M t l e d i u t e r o , nello l e n e a r r e c , uell' Hbfeiitaiiinieata d ' u t e r o , «tt>6. Serve 
a lenire ì d o i n r i dn n r t r l t l i l e eroulca, da g(èttsn risolve Ja CdllosilJ, gli iniìu'-
rimenii 'da cicatrici, ed ha ìnoliro molte altre utili tipfllicazibni per malattie chirttrglch'), 
e specialmente pei esili. ' . ' ' 

Costa lire lO.&O al m r̂o •— Lira S.SO.al mezzo metro. 
Lire l . a o la scheda, Ir.inca f d»ĵ iiai!ifl. 

I l l v e n d l t o p l t In Udine , Fabris Angelo. P. Comelli, L. Biasiòll, F.irinacia alla 
Sirena o Filippuzzi-Girolamii «i»r l«l«, Farmioi» C. Zauèi,ti;'Fsifmacia PSnlofii'; T p l e u t e 
Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo' *«/•», Farmacia S. Aadrovieli ,•' tr&ittò, Oiiippàiii 
Cari», Prizsi C , Santoni) Veni:»!», Bótuer; Mri»*'; Grab'lo'v^tt;' IFI^jitt*', G. Pròdbm, 
Jackel F.i se l lano , Stabilìminto C. Erba, via''MnrMla,'N. S, e'àui "Sucò'ir.<aley'{J»!-
leria Vitterio Emanuele, N. 72, Casa A. ManKÓdi'e qqmp.; via Saló,'N. ifi,- p|,om(»,>i» 
Frate, N. «8, e in tutte le principali Farmacie'dol RegUfi. ' 

Porhlàta: liàud^ '^.'80- — Estr. drog. (anniche indiane gr. 1 - Trem cent. 30. Il tutto preparato con speciale appsrecchio 
chifflico ciò che uoicameata forma il gran merito terapeutici di detti medicinali. Dstlagliata iatruziene in ogni boccetta e scatola. 

ELIXIR SALUTE S 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

& preoderai a bicchierini, all'acqua para, di seltz, eoi vino, eco, Q 
il più fiflicace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Qf 

Medaglia d'argento dtiratoall'Bipos.Beg. Veneta 1891 in Venesin M 
LA PIÙ ALTA BtCOMPENSA p ^ 

il più preferitiiie avanti i p^sti X 
Vendesi al dettaglio presso i principali caD%, liquoristi, ^ 

Tard-TrìpeL 
infallibile distruttMe dei TOPI, r infallibile distruttMe dei TOPI, 
SORCI, TALI'E. — Raccomaqdasi 
perchè non pericoloso per gli ani-
muli domestici come la pasta ha-
dose e altri preparati. Vendesi a 
Lire t «1 pacco presso V Ufficio 
Annunzi dol giornale < 11 Friuli ». 

\ 

^ 

droghieri e farmacisti. 

Pnnxxo itKi.i.A nojrTi^i.|i& l i . 9,&,0. 

Si vende presse l ' n r a g l o A n n a n a i d e l gtov- ^ 

Uitle I I C n i D L I , V d l n e , Via Prefettura n. 6. ^ 

Vetro solubile 
per attocearo od unire ogni sorta dì 
cristalli, porcellane, mosaici, terra­
glie, ceramiche ecc. Cent. 8 * una 
Bottiglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendibile pressa l'Ammi­
nistrazione del < Friuli ». 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Rioostituente 

Via Savona, !d U l l a n o (fuori I'. Genova) 

SUGCUHSAIE - JiESSlNA 

Filiale - BELUNZONA - (Svìzzera) 
"""TT'^""'"' " 

Durnnle i calori estivi il PlinUO-liHIiVil, 
B lS l rEI»! con aéqua, selz ti soda, b bibita 
sommamente dL^sutante, tonica, nggiadevolo. 

Indispensabile dopo il bagno e priuia 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver-
m'óuth eccita mirabilmente l'nppettito, 

Vendesi, dai prinoipali farmaoisli, dro­
ghieri caffé e liquoristi. 

S Brunitore istantaneo Ì 
per pulirò istontapeamente qua- \ 
lunque metallo, oro. ai genio, pac- • 
foug, bronzo, ottono ccc Vendesi j 
al prezzo di Centesimi *S presso t 
rUhìoio Annunzi del Giornale il < 
FRIULI, Odine Via della Prefet- < 
tura n'um. 8. ( 

joaui3:^aB^gt oio:jpainJià:| 

Ut 

© 

ss 

"I INCHIOSTRO 
I indelebile per' marcare la liuteria, / 

I preraiiito all'Esposizione di Vienna > ì 
j 1873, l i re W«IA al flacone.^ Si vende 
1 all' Gfficio Annunzi del giornale il 
'«Friuli» Vip' Prefettura n. 6, Udine. 

UDINE 
PBEnATO STABILIIEIITO A BOTUCE I D U U U U 

Idsie uso oro e fiato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri dì ìjosso snodati ed in a^ta 
r iMKZt t « l u r i S i n o B. 1 9 

!?'~Tyn'iwT-!''!'7f''rp'''rrTwy^'ffwnff 

TI P f ì r i l A l ? ì à ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza dì Finanza di,Udine. T i p A f P à P f A 
i m H l l E f I l i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Asiapme ogni genere di lavori. | i r i l l I ' U l l & i l ^ quotidi. 

VIA della Frerel turn If. e. m 
f* £lì<1iAT l ^ m f i ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Bietà e della Qassa -, A'iinpiAf f t l f T ' 
Ì I M R I lll.r.llll!»''di Risparmio di Udine ~ Deposito carte, stampe, Eegistri, oggetti di cancelleria { . a n I i l i . r . l l l h 
«Jn&l & V j j l j l l l l i ^ di disegno ~ Specchi/qua^ri ed oleografie ^ Depositò stampati per Ammi- « « * & * VUUMfiU 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 

i^savtte.'Qi lg)ghWi.fflll iSv>««=a( 

Ddine, 1898 — Tij. Msroo Bttrdtteao 


